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L'ordigno era collocato in una valigetta < 
lasciata tra due auto alle 8 di ieri mattina 
Una telefonata di preavviso a due canali tv'- -
ha permesso di sgomberare la zona per tempo 

Nessuna vittima, solo danni di lieve entità 
L'attentato segue di un giorno la decisione 
di potenziare le misure di sicurezza in Ulster 
Si temono nuovi attacchi in vista delle elezioni 

L'ombra dell'Ira su Downing Street 
Esplode una bomba a pochi metri dalla residenza di Major 
L'Ira è tornata a colpire a poche centinaia di metri 
da Downing Street, con una bomba esplosa dopo le 

• bove di ieri mattina. Nessuna vittima, ma molta pau
ra. Una telefonata di preavviso ha consentito di 
sgomberare l'area. Ora si teme una escalation di 
violenza in vista della campagna elettorale. L'atten
tano segue di un giorno la decisione del governo di 
potenziare le misure di sicurezza nell'Ulster. 

ALFIO BERNABEI 

• B LONDRA. La potente bom
ba dell'Ira esplosa ieri mattina -, 
a poche centinaia di metri da 
Downing Street ha dimostrato '„. 
ber la seconda volta in meno 
di un anno la capacità dcll'c- ' 
sere ito clandestino repubbli
cana nord Irlandese di colpire • 
il centro nevralgico del gover- . 
no britannico nonostante l'ec-. 
cezionalc cordone di sicurez
za istituito intorno a Westmin-
stcr e alla residenza del primo 
min.stroJohnMaior. ' 
' La bomba, contenente qua- . 
ti 2 chili e mezzo di esplosivo. {. 
non ha provocato vittime ne 
causato gravi danni: vetri rotti, -
due auto danneggiate e un 
grosso buco nell'asfalto. L'è-

' splosione è avvenuta nella zo

na intomo ai ministen della Di
fesa e dell'Agricoltura, a due 
passi dal punto in cui 11 mesi 
fa furono sparati alcuni colpi 
di mortaio che sfiorarono l'uffi
cio dove il premier stava te
nendo una riunione di gabi
netto, durante la guerra del 
Golfo. 

L'Ira aveva preannunciato 
l'attentato - rivendicato anche ' 
nel pomeriggio -, telefonando 
a due canafitelcvisivi, tra cui la ' 
sede londinese dell'americana 
Cbs. La polizia ha avuto cosi 
mezz'ora di tempo per far 
sgomberare l'area e chiudere 
le vie di accesso intorno a ' 
Westminster, prima dello -
scoppio avvenuto alle 9 e un
dici minuti. Nessun dubbio 

Un'auto danneggiata dall'esplosione ieri a Londra. In alto, la mappa da cui risulta la vicinanza tra il luogo dello 
scoppio e alcune delle massime sedi istituzionali britanniche 

che l'avvertimento fosse auten
tico. Esiste infatti un tacito ac- : 

cordo fra l'Ira e te autorità in- • 
glesi che permette alla polizia 
di identificare le comunicazio
ni genuine da quelle false: pa
role in codice contenute nei 
messaggi. -» . - - ••. '' 

La bomba era stata nascosta ' 
ieri mattina Intorno alle 8, in 
una valigetta collocata fra due 
auto parcheggiate. È stata indi- . 
viduata dalla polizia, ma è ' 
scoppiata mentre uno degli ar
tificieri stava avvicinandosi per 
disinnescarla. Pochi minuti pri- '-
ma dell'esplosione, Major ed 1 * 
ministri del suo gabinetto han
no lasciato Downing Street, 
dove era stata programmata ' 
una riunione. Il premier ha poi 
detto ai giornalisti: «Attentati 
come questi non fanno altro : 

che rafforzare la nostra deter
minazione di non cedere a ri
catti basati sulla violenza. Non • 
dobbiamo assolutamente per
mettere all'Ira di causare inter
ruzioni alle attività quotidiane, 
negli uffici, nelle scuole». >«-

Dichiarazioni quasi identi
che sono state fatte dal leader ' 
laburista Neil Kinnock e dal ca
po della squadra dell'antiterro
rismo di Scotland Yard Chur-
chill-Coleman. , Quest'ultimo 

ha pierò aggiunto: «Dobbiamo 
aspettarci altri attentati di que-
sto«genere, viviamo in una de
mocrazia, non possiamo ehm- • 
dere tutte le strade». Fu lo stes
so Coleman ad annunciare un 

; aumento delle misure di sicu-
; rezza intorno alla zona di Whi-
' tonali e Westminster poco do

po l'attentato a colpi di mor
taio contro Downing Street lo 

• scorso febbraio. 1 parchimetri 
sono stati tolti e ci sono sbarra-

: menti davanti ai ministeri. 
Downing Street non è più aper
ta ai visitatori e dopo l'attenta- , 

. to contro la Thatcher nel 
: Grand Hotel di Brighton d«l- • 

l'ottobre del 1984 è stata co-
. struita una barriera metallica 

elettronica sotto il selciato che 
. scatta e blocca l'accesso a tutti 
i mez::i non identificati. Maior 
si muove protetto da un convo-

. glio di auto blindate anche fcr : 
recarsi in parlamento, a poche 
centinaia di metri dalla sua -e-
sidenza. ~ . .- .• 

L'attentato di ieri, al termine 
di cinque mesi di allarmi pres
soché quotidiani che hanno 
intralciato più o meno seve^a-

. mente I servizi ferroviari e della 
metropolitana londinese, «in
ferma che l'Ira è riuscita a con
solidar!; la sua base sul terri:o-

j Tutti i giornali americani bocciano senza mezzi termini la missione giapponese del capo della Casa Bianca ? 
1 ' ' *"•.,* La popolarità del presidente è calata di 3 punti in un mese. Iacocca della Chrysler tuona contro il Giappone 

Bush sott'accusa: «Un fiasco il viaggio a Tokio» 
La stampa Usa lo definisce, senza mezze misure, un 
«fiasco». E'i sondaggi indicano.come, per-il 53 per 
cento dell'opinione pubblica, si sia trattato «solo di • 
uno show»! Ma Bush, rimesso piede in terra america- • 
ha. insiste: il suo viaggio in Oriente è stato un succes
so ed avrà una rendita «chiara e misurabile» in termi
ni di .sviluppo e di posti di lavoro. Il capo della Chry
sler, Lee Iacocca, tuona intanto contro il Giappone 

" ' • - ' ' DAL NOSTRO INVIATO - . 
\ ' „ MASSIMO CAVALLINI 

• H NEW YORK. La patria, in
grata, ha accolto il presidente 
di ritorno dal Giappone con 
due brutte notizie. La prima - • 
fredda nome solo le statistiche 
sanno essere - gli ha comuni
cato che il tasso di disoccupa
zione è salito a dicembre dello 
0.2 per cento, raggiungendo 

•fceon'il 7.1*) 'il suo più alto li
vello dal gennaio del 1986. La 
secondi: - contenuta in un al
trettante gelido sondaggio d'o
pinione New York Times-Cbs-
|o ha irvece brutalmente ag- , 
giomalo tanto sui declinanti li
velli della sua popolarità (me
no tre punti in un mese), 
quanto sul crescente scettici-

' smo che. tra le pareti domesti-
• the. ha eccompagnato le varie 
fasi della sua' appena conclusa 

' missione giapponese. La quale 
viene serza mezzi termini deli-
pila • «principalmente uno 
show» dal 53 per cento dei suoi 
Irritatissirii concittadini., , 
I Difficilmente, occorre am- ' 
metterlo, un «bentornato» 

avrebbe potuto essere più sco
stante ed ostile. Soprattutto se 
al duplice e doloroso schiaffo • 
di queste due pessime notizie 
si sommano i commentì che, 
con astiosa unanimità, la 
stampa americana ha dedica
to ieri ai risultati della spedizio
ne presidenziale in Oriento. 
«Un fiasco», l'ha chiamata a 
chiarissime lettere il New York 
Times. «Un esempio di goffag
gine e, per gli standard del pre- • 
sidente. un fallimento» ha fatto 
pronta eco il Washington Posi. < 
Mentre il Walt Street Journal ha ' 
aperto con un sottile ma vele-
noso quesito il suo editoriale di 
giornata: «Continuiamo a chie
derci - diceva - che cosa mai 
sperasse d'ottenere il presi
dente con la sua missione in 
Giappone alla ricerca di com- . 
mcrcio e di lavoro».. 

Un interrogativo, questo, al 
quale Bush, sbarcando Ieri nel
la base aerea di Andrew, ha 
fornito una parziale risposta. 
Non per finalmente spiegare 

Bush sull'aereo che lo ha riportato negli Usa al termine del viaggio In Oceania e Asia 

quali in realtà fossero i suoi ve
ri obiettivi, ma per solenne- • 
mente annunciare che. quali 
che essi fossero, egli li aveva 
vittoriosamente - perseguiti . 
Missione compiuta, insomma. 
E compiuta con «grande sue- ' 
cesso». «II nostro lavoro degli • 

. ultimi giorni - ha detto il presi
dente con ostentato ottimismo -
- aiuterà ora ad aprire i merca
ti alle compagnie americane e 
procurerà lavoro per la nostra 
manodopera. Potete contarci: 
il progresso compiuto questa 
settimana si tradurrà in pro

gresso in America in termini di ' 
lavoro e di crescita economi
ca». Ed i risultati, ha aggiunto, 
saranno «chiari e misurabili». 

• Era un Bush sorridente ed . 
apparentemente in piena for- , 
ma quello che ieri ha regalato 
al suo sempre più scettico pae
se questa luminosa previsione. 
Un Bush arzillo che - inaltera
to dalle fatiche del viaggio e 
dai postumi del malore che '• 
mercoledì aveva, per qualche 
istante, mozzato il fiato al 
mondo - e parso pronto a con
tinuare nel New Hampshire la 

campagna elettorale comin-
, ciata dall'altro lato del Pacifi
co. Un Bush che - indifferente 
alla «pessima stampa» - mai 
era apparso tanto sicuro di se. 
E, insieme, tanto poco credibi
le. • • . . .. -

Dalla realtà dei suoi millan
tati «trionfi» giapponesi, infatti, 
non sembrano per il momento 
trasparire che i labili contorni 
d'un colossale pasticcio eletto
ralistico o, se si preferisce, i 
confusi postumi di un attacco 
condotto, con uomini e con 
metodi sbagliali, contro falsi 

obiettivi. Tanto che assai-lungo 
risalta oggi, lui giornali d'ogni 
tendenza; 'l'elenco del" suol""' 
peccati. Trasformando il viag- i 
gio giapponese in una crociata !" 
commerciale in cerca di «lavo- ' . 
ro, lavoro e lavoro» per gli -,. 
americani, afferma la maggio
ranza dei commenti, il presi- •"[ 
dente non ha in effetti che in- ;' 
torbidito. con fini bassamente •-
elettorali, le acque di molte e • 
serissime questioni. Ha cerca- ',' 
to di far credere agli americani > 
che la soluzione dei loro prò- -
blemi economici si potesse 
trovare in Giappone. Ha agita- " 
to, come un capro espiatorio, -• 
la bandiera del disavanzo '" 
commerciale senza affrontar
ne le cause profonde. Ed alla " 
fine, a dispetto delle dichiara
zioni di vittoria, una sola cosa *, 
ha davvero ottenuto: risveglia
re e stuzzicare il mostro appi- r 
solato del protezionismo, por- ., 
tare acqua ad una visione delle ,: 
relazioni politiche e cornmer- •-. 

- ciall internazionali che non è, 
storicamente, la sua. « • +•> ••••>' 

Lo si 6 visto ieri, a Detroit, al- 'i 
lorchè - poco dopo il ritomo r 
del presidente - è entrato nel ' 
cono di luce dei riflettori Lee : 

Iacocca, Il capo della Chrysler »'' 
che Bush aveva portato con sé '• 
a Tokyo. Iacocca è, a suo mo- > 
do, una bandiera, un pezzo •' 
importante seppur obsoleto ; ' 
(alla fine dell'anno dovrebbe '• 
andare in pensione) di quella ;,. 
classe manageriale Usa che, -
molto generosa con sé stessa 

in termini di stipendio e di cul
to dellh personalità, é stata in 
questi ' .inni • surclassata • dai 
giapponesi in termini di pro
duttività e di efficienza. Un «i io
nio del passato» - come I ha 
definito YEconomist - ch« il 
presidente, a detta dei più, 
avrebbe fatto assai meglio a la
sciare a casa. Giovedì Iacocca 
aveva labiato il Giappone in 
anticipo, denunciando cono 
«inesistenti» i risultati delle trat
tative cor. le controparti nippo-
niche. Un drastico giudizio, 
questo, che ieri ha in parte r di
mensionalo, parlando di «pic
colo passo in avanti». Ma il .suo 
infuocato discorso - trasmesso 
in diretta dalla Cnn - è stato, in 
pratica, una dichiarazione di 
guerra contro il Giappone, una 
sorta di inno alla logica della 
rappresagìiacommerciale. ;-•". 

Un brutto affare per Bush." 
Brutto perchè dimostra come il 
presidente, incapace di domi
nare la criii economica e spa
ventato dell'incombere dulie 
elezioni, stia in realtà cercan
do di cavalcare contempora
neamente troppe tigri. Senza 
riuscire a d ornarne alcuna. 

L'America guarda attonita 
l'uomo che un anno fa la con
dusse nelle vittoriose imprese 
dei deserti d'Arabia. E che ora 
sembra sbandare in predei al 
panico di fronte all'attacco di 
«cinque piccoli democratici». 
Sottile, un dubbio comincis ad 
angosciarla- che sia stato, 
quell'istante di gloria, soltanto 
un'eccezione? • > • , -„t .» 

É la disoccupazione diventa «un'angoscia nazionale» 
Negli Stati Uniti balzo in avanti, 
dei senza, lavoro: sono il 7,1% -
Quasi nove milioni di persone : 
ÌMon erano così tanti dall'84 . 
Nessuno può dire: «Non mi tocca» 
' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• • NEW "ORK. Notizie deso
lanti a prima vista. Molto peg
giori se si \ a scavarle. Secondo ' 
i dati pubb licati ieri dal Bureau 
of Labor Statistics la disoccu
pazione in Usa é balzata lo 
scorso dicembre al 7,1%. Di
ciotto mesi fa era ancora al li- • 
vello minimo del 5*. In cifra 

• assoluta sono 8,9 milioni di 
persone. Fer ritrovare tanti di
soccupati «ufficiali» bisogna 

• riandare a prccedenie record ; 
1 del 1984, quando erano 9 mi
lioni. Ma cuesto dato ufficiale 
riguarda solo gli americani che 
avevano un lavoro e l'hanno 
perso, non ne hanno trovato . 

un altro per 27 settimane di se
guito, e continuano a cercarlo 
attivamente iscrivendosi alle li-

' ste dei disoccupati. 
Se invece si tiene conto an

che di quelli che sono tanto di
sperati («scoraggiati» è il termi
ne scientifico) da non cercare 
più un lavoro o si accontenta
no di lavorare anche poche 
ore alla settimana, la cifra sale 

. al IO per cento e si passa a 
• quasi 13 milioni. Lo hanno 
confermato ieri, commentan
do il dato «ufficiale» in un'u
dienza a) Senato, i massimi re
sponsabili dell'Ufficio statisti
che. Un milione e 100.000 si 

calcola siano gli «scoraggiati» 
che non figurano nelle crifre 
•ufficiali». Forse 3 milioni sono 
i lavoratori autonomi o a tem
po parziale loro malgrado. 

Il dato dà un altro tremendo 
giro di vile all'>angoscia nazio
nale» con cui gli Usa stanno vi
vendo la recessione in corso, 
allo stato ormai cronico di de
pressione anche psicologica 
della superpotenza planetaria 
che dovrebbe invece rallegrar
si di aver stravinto la guerra 
fredda. Sono cifre che agisco
no in profondità, entrano nel 
midollo, perché non vengono 
vissute come astratta statistica 
ma come qualcosa che può 
toccare a tutti, anche alle cate
gorie di lavoratori che meno se 
lo sarebbero aspettati. La deci
mazione lacera la psiche col
lettiva del paese perché nessu
no può ormai dire con certez
za: «Non mi tocca». 

Ne ha dovuto tener conto lo 
stesso Bush che era stato rag
giunto dalla notizia sul tasso di 
disoccupazione mentre era 
ancora in volo sull'Air Force 
One proveniente d.i Tokyo. 
«Sono deluso che il tasso sia 

salito in dicembre... chiara
mente queste cifre dimostrano 
che la nostra economia non 
cresce abbastanza in fretta...», 
ha dichiarato appena sbarcato 
alla base militare di Andrews, 
pur cercando di contrapporre 
alla cattiva notizia i risultati 
•chiari e misurabili» in termini 
di posti di lavoro che dovreb
bero venire dal suo viaggio in 
Asia. (20.000 posti di lavoro in 
più por ogni miliardo di dollari 
di esportazioni in più, quindi 
200.000 in totale, aveva calco
lato conversando coi giornali
sti sul volo di ritomo). 
• Difficile pensare che queste 

rassicurazioni bastino a cal
mare le apprensioni. Cosi co
me suonano conferma dell'ai-

' larme più che come annuncio . 
di rimedio efficace le afferma
zioni del presidente della Fé- • 
deral rcserve Grcenspan che 
appena qualche ora dopo le 
brutte statistiche sulla disoccu
pazione ha -annunciato in 
un'udienza al Congresso che 
non esclude ulteriori riduzioni 
dei tassi di interesse. 

L'angoscia morde in profon

dità, é ormai nevrosi nazionale 
collettiva per un concatenarsi ' 
di ragioni che forse non hanno 
precedenti, nemmeno nell'e
poca della Grande depressio
ne quando la disoccupazione 
aveva raggiunto un picco del '. 
25%. Una delle ragioni è che • 
tocca tutti, nessuno può dirsi, 
più tranquillo. Una famiglia • 
americana su 10 ha avuto un ' 
disoccupato in casa nel 1991. • 
In un momento o l'altro dello r. 
scorso anno sono stati ben 25 -
milioni, un americano su 5, co
loro che hanno perso il lavoro v 
e per qualche tempo sono stati • 
disoccupati. Non 0 più solo v 

l'industna a licenziare al ritmo 
di 30-40.000 al mese, ma an
che i settori dove l'impiego era i 
stato sempre > «sicuro». - Ad ' 
esempio 100.000 all'anno so- -
no i licenziamento previsti nel , 
settore bancano. E più ancora 
dei licenziamenti fa paura il ' 
non sapere con certezza dove • 
e quando calerà la scure. Per 
fare solo un esemplo, se la Ge
neral Motors ha annunciato • 
una riduzione di 70.000 posti 
eli lavoio, non La dettò chi in
tende licenziare e quali fabbri

che precisamente intende 
chiudere. La conseguenza è 
che viene il mal di pancia non 
solo a 70.000 persone ma a tut- -
ti i 390.000 occupati nel Nord 
America. Cui si aggiunge il fat- • 
to che sinora si poteva fitiire 
sul lastrico in un momento ne
gativo del ciclo economico e 
poi essere riassunti con la ri
presa, ma stavolta i licenzia
menti coincidono con muta
menti strutturali in interi setto
ri, c'è pressoché la certezza 
che i posti di lavoro persi non 
saranno mai recuperati. » , 

Un'altra ragione dell'ango
scia nazionale» è che la crisi 
economica conoide con una 
crisi senza precedenti delle fi
nanze pubbliche. Con un defi
cit di bilancio mastodontico at
torno ai 350 miliardi di dollari, 
crollano i margini di manovra 
per l'assistenza pubblica a chi 
é in difficoltà. Le finanze locali 
sono già massacrate dall'au
mento esponenziale negli ulti
mi anni di coloro che abbiso
gnano di sussidi, non solo e 
non tanto i disoccupati ma i 
poveri «cronici», a cominciare 
dall'enorme numero di ragaz

ze madri nei ghetti neri ed 
ispanici. Governatori e sindaci 
non sanno più a che santo vo
tarsi. Per qui'sto Cuomo (New 
York) e Wilder (Virginia) han
no dovuto rinunciare alla can
didatura presidenziale. In Cali
fornia pensano per la prima 
volta dai tempi di «Furore» di 
Steinbeck di tagliare il «welfa-
re» per scoraggiare l'immigra
zione da altri Stati. Il sindaco di 
Baltimora. Schmoke, ha pro
posto di chiudere tutte le scuo
le per una :>ettimana, pei- ri
sparmiare. -•-, ti"-'w. " -

Senza contare che già ;.i fa 
sentire sul sistema pensionisti
co l'effetto dell'invecchiamen
to della popolazione. La gene
razione del «baby-boom» del 
dopoguerra andrà in massa in 

: pensione attorno al 2010. Se-
' condo le previsioni della So-
- cial Security (l'inps america

na), il sistema pensionistico 
• Usa rischia di saltare del tutto 

entro il 2041. Pressapoco la 
stessa data in cui, secondo i 
calcoli di alcuni studiosi di «ci
cli» dei grandi impen. pot-eb-
becrollare quello americano. 

rio inglese dove ci sarebbero 
due cellule pronte ad entrare ' 
in azione: una con l'obiettivo 
di creare ingenti danni econo
mici provocando la chiusura di 
negozi tramite bombe incen- • 
diarie e l'altra capace di colpi- • 
re il primo ministro o membri , ^ 
del suo gabinetto. L'attentato 
segue di un giorno la decisione «"' 
del governo di potenziare le * 
misure di sicurezza nell'Ulster. ," 
Tuttavia, la decisione dell'Ira 5* 
di colpire il centro nevralgico '-
del governo proprio nel giorno .-_ 
in cui Major si preparava a di- ^ 
scutere la data delle prossime -
elezioni, con un preavviso suf- > 
fidente per far sgomberare l'a- • 
rea, sembra piuttosto una siili- '' 
stra indicazione che questa " * 
volta l'obiettivo e la campagna .« 
elettorale che sta per aprirsi. E 
questo che ora preoccupata i >' 
partiti e la polizia. Dieci giorni v< 
fa l'Ira ha pubblicato un mes- ;-
saggio al governo britannico ' 
sul settimanale nord irlandese J 

An Phoblacht (Notizie repub
blicane) nel quale si legge: «R- ' 

no a quando continuerete ad 
occupare il nostro territono 
dovrete vivere con le inevitabili 
conseguenze delle vostre azio
ni. Abbiamo i mezzi e la volon
tà non solo di continuare la lo'.- ; 
ta, ma di intensificarla». L'av
vertimento contiene un riferi
mento al fatto che il governo 
inglese impedisce ai membri : 
del partito cattolico repubbli- : 
cano Sinn Fein di parlare alla 
televisione: «Questo ò un mes
saggio che non potrete censu
rare». - --"- -•' 

Nonostante undici mesi di 
indagini. Scotland Yard non é . 
ancora riuscita ad identificare ' 
gli autori dell'attentato contro ' 
Major dello scorso febbraio. Ie
ri alcune fonti hanno accenna
to alla possibilità che dietro 
quest'ultima esplosione ci sia
no due membri dell'Ira, Nes- ; 
san Quinlivan e Pearsc McAu- : 
ley, che alcuni mesi fa evasero ; 
da una pngione di massima si- ' 
curezza londinese con una fu- ' 
ga rocambolesca attraverso la ' 
capitale. -.- - • ; • 

La beffa alla rete Cnn 

«George Bush è morto» 
L'autore della telefonata 
spedito in manicomio ••; 
• • NEW YORK. Il vecchietto, 
con qualche problema di arte- v~ 
riosclerosi galoppante, che ha '• 
rischiato di far perdere la fac
cia alla blasonatissima Cnn di •• 
Ted Tumer, eletto dalla rivista ' 
•Time» uomo dell'anno, è stato '* 
rinchiuso -in • un <manicomio • 
dell'ldaho. ' • Una r punizione / 
troppo severa per un anziano ' 
oltre i settanta che si era diver- .'• 
tito a spacciarsi per il medico '. 
personale di George Bush e "' 
con voce costernata aveva an- > 
nunciatoagliesterefattigloma- ' 
listi della rete tv americana che -
il presidente aveva esalato l'ul- ," 
timo respiro a Tokio, tre ore * 
dopo il banchetto con il pre
mier giapponese durante il 
quale si era accasciato sotto il • 
tavolo, per un improvviso ma
lore. <. .'• ,*: -,)•/ '*?:• 

La Cnn stava per cascare 
nella trappola. Don Harrison, il, • 
conduttore della trasmissione * 
«Hcadlines News», era • già ; 

pronto a comunicare al paese v-
ia ferale notizia. «Ci dobbiamo v 

assumere la responsabilità di * 
informarvi, anche se non ab
biamo conferma da nessuna ' 
altra fonte, che...». Un secondo ;"' 
ancora e la Cnn avrebbe perso :, 
tutto il prestigio strenuamente * 
guadagnato durante la guerra • 
del Golfo, Ma una voce prowi- • 
denziale fuori campo ha fer
mato l'anchorman. Una telefo- ' 
nata ai servizi segreti aveva 
smentito in modo categorico 
che Bush fosse morto. «Ci dob- . 
biamo correggere, non vi dare
mo questa notizia. Si riferiva -
ad alcuni tragici sviluppi ri- • 
guardanti il presidente. Ma, se
condo le ultime notizie, Bush -
sta nposando tranquillamen
te». .-, - -~, i; .-.e. 

La Cnn si è fermata proprio 
sull'orlo dell'abisso ma non ha ' 

perdonato l'anonimo falso 
medico del presidente e ha . 
chiesto ai servizi segreti ameri
cani di indagare sulla beffa su
bita. Non è slato difficile. Il lai- _ 
so Barton Lee 111 aveva infatti, jt 
con molla ingenuità o senile * 
avventatezza, il recapito telefo- ,* 
meo di un'abitazione di Gar- • 
den City, nell'Ohio, dove è sta- : 
to fermato. Infatti non soddi- -
sfatto del tiro giocato alla Cnn, i" 
aveva teletonato, spacciandosi 4 
per il medico di Bush, a un'infi- ' 
nità di uffici governativi, deplo- -
rando anche l'arresto subito ', 
due giorni prima per guida * 
senza patente. Ma nei confron
ti di James Edward Smith, que- . 
sto il nome del settantunenne l 

giocherellone, non è stala for- ; 
mulata nessuna accusa speci- l 
fica, se non formalizzata quel- :'. 
la di guida senza patente per 
cui era stato fermato nei giorni ,' 
precedenti. È stato «semplice- • 
mente» spedito in un manico- : 
mio privato. Smith, il cui ulti
mo recapilo conosciuto era '.. • 
una casa di nposo per reduci • 
di guerra di Washington, al 
momento del secondo fermo, !. 
cosi come dopo il primo arre- ; 
sto, é stato colto da un attacco * 
di cuore. - ..- „•. " -»'•• w 

Per le tv il malore di Bush ha ; 
creato non pochi problemi. '• 
Mentre la Cnn ha rischiato la 
faccia, non é andata meglio al- ; 
la tv giapponese. La Nhk é sta- , 
ta nmproverata dall'ufficio del .' 
primo ministro per aver diffuso '<•• 
in diretta le immagini del ma- l 
loro di Bush al banchetto uffi- i-
ciale con il premier giappone- ; 
se e por punizione l'emittente , 
non avrà più il diritto di tra- " 

' smettere in diretta i ricevimenti * 
ufficiali del leader nipponico, i. 
La notizia, data dall'agenzia * -
Kyodo, non ha trovato confer-

In Usa stoviglie commestibili 

L'Università dellìowa 
scopre piatti e posate r 
da usare e poi mangiare 
• 1 WASHINGTON. Chi dice . 
«sono cosi affamato da man
giare un piatto» sarà presto in • 
grado di passare dalle parole , 
ai fatti, se un gruppo di ricer- •' 
calori dell' università' dell' lo- • 
wa riuscirà' a commercializ- " 
zare la sua «scoperta». v •• — 

I ricercatori, capeggiati dal 
professor Jay-Lin Jane, han
no messo a punto un piatto 
commestibile che sembra di " 
plastica ma in realtà e' fab
bricato con amido di grano e 
soia. . : - • . 
• Con lo stesso materiale e' 

possibile costruire forchette. 

cucchiai, bicchieri. 
Stando al professor Jane la 

marina militare amencana 6 
molto interessata all' acqui- -
sto di piatti, posate e altri "-, 
«utensili» in materiale com
mestibile: durante iflunghi-
viaggi le navi da guerra limi
terebbero cosi lo scarico di ,'• 
sostanze nocive per la vita , 
marina. * ' .- . :•-•:' 

I ricercatori hanno preci-.. 
sato che il materiale a base '-
d' amido non si e' rivelato fi- J 
nora abbastanza resistente • 
per la fabbricazione di coltel- ' 
li e mestoli. ,.-, A. , . ..-.. ••' 

« 


